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Maroni e Gallera al San Matteo per la Stroke Unit di II livello 

Roberto Maroni, Presidente di Regione Lombardia, ha 

inaugurato venerdì 9 giugno,al San Matteo, la Stroke Unit 

di II livello, “un’altra eccellenza della sanità lombarda“ ha 

sottolineato il Governatore, ricordando che la sfida è con-

solidare ogni giorno il suo primato. Presente all’evento 

anche Giulio Gallera, Assessore al Welfare, che ha ribadito 

l’obiettivo della piena presa in carico del paziente con 

bisogni cronici.  

La stoke unit di II livello, unica nella Provincia di Pavia, è al 

settimo piano del DEA (torre A); è dotata di 12 posti letto, 

è afferente al Dipartimento di Medicina Intensiva del Poli-

clinico. Avviata il primo giugno, è il risultato di una con-

venzione sottoscritta il Policlinico San Matteo e l’Istituto 

Mondino, nell’ambito dei nuovi modelli di assistenza 

pubblico-privato definiti dalle Regole di Sistema della Re-

gione Lombardia. “Sono fiero e orgoglioso – ha spiegato 

Nunzio Del Sorbo, DG del San Matteo -  del risultato rag-

giunto con questa collaborazione che ha messo insieme 

professionalità di alto livello per dare ai cittadini pavesi e 

non solo una risposta clinica completa ed integrata. Si 

tratta di un altro piccolo tassello 

che si va ad aggiungere a tutte 

quelle azioni che abbiamo realizza-

to e intendiamo realizzare per 

completare il rilancio e l’incremen-

to delle eccellenze del Policlinico”. 

Scopo della stroke unit è la com-

pleta presa in carico del paziente 

con ictus.  Con il suo presso il San 

Matteo è stata per la prima volta 

superata la frammentazione spe-

cialistica sinora erogata, nell’ottica 

della centralità del paziente. I risul-

tati attesi previsti attestano un’at-

tività pari a 500 ricoveri all’anno . 

Il Leo Club per la Neonatologia 

Il LEO Club Pavia ha 

effettuato due donazioni 

al San Matteo. A Neona-

tologia (direttore Mauro 

Stronati, nella foto a dx) è 

stata allestita 

una saletta con 

un divano a tre 

posti e una 

televisione con 

un lettore 

DVD, mentre a 

Pediatria, dove 

opera una scuola, sono 

stati donati due iPad (tre 

anni fa era stata donata 

dal Leo Club anche una 

lavagna interattiva). 

    

Momento emozionante per i bambini della Pediatria 

del San Matteo vissuto nei giorni scorsi , in occasione 

della visita di alcuni piccoli degenti in piazza San Pietro 

durante l'udienza gene-

rale del Papa. Alcuni 

bambini ricoverati al 

Policlinico, impossibili-

tati a partecipare alla 

trasferta, hanno potuto 

salutare Francesco, in 

videochiamata. 
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Bilancio 2016 in pareggio: il risanamento e il rilancio del Policlinico 

Alla fine di Maggio il CdA della Fondazione (presieduto da Giorgio Girelli, sotto, nella foto) ha approvato il Bilancio 

d'esercizio (consuntivo), riferito all'anno 2016. Si tratta della prima annualità di bilancio riferita all’amministrazione 

dei nuovi Organi dell'Istituto, insediati nel Gennaio del 2016. Il Bilancio 2016 del San Matteo chiude a pareggio: non 

era affatto scontato. All’inizio del 2016 , infatti,  la Fondazione registrava un disavanzo di € 46,5 milioni .  

 
 

 

 

Nel corso del 2016, con il fattivo ed insostituibile sostegno dell'Amministrazione Regionale e con l'approvazione di uno 

specifico Piano Operativo, dalla stessa Regione validato, è stata avviata una drastica e completa rivisitazione di tutte le 

procedure amministrative del Policlinico, rendendo 

finalmente lineare e rispettosa dei principi contabili 

e di sana e corretta conduzione aziendale l'intera 

attività dell'Istituto. L'opera di risanamento condotta 

si è tradotta in un rilancio dell'attività, in particolare 

di quella trapiantologica, in un contenimento dei 

costi (- 5 % al netto delle note di accredito per i far-

maci antiepatite e dell’acquisto del sangue) ed in 

generale di una messa a regime delle diverse rileva-

zioni amministrative (sia gestionali che patrimoniali), 

ivi comprese anche quelle riferite alla Ricerca. In tal 

senso si può ben affermare che, ad oggi, il San 

Matteo possiede una contabilità piena, regolare ed 

affidabile e i suoi bilanci sono espressione veritiera 

di tutto ciò. Tali attività di regolarizzazione peraltro 

non hanno influito negativamente, neppure in via 

minimale, sulla gestione sanitaria del San Matteo.  Il 

Bilancio d’esercizio 2016 si è chiuso con un valore della produzione pari a €. 408 milioni. Dal punto di vista patrimoniale si 

ha un attivo pari a €. 1.424.000 dovuto ad una regolarizzazione delle rilevazioni riferite ai cosiddetti beni disponibili (per lo 

più terreni agricoli) che negli anni precedenti, per effetto di conteggi errati, avevano subito un decremento ingiustificato.  

Al di là del risultato economico, 

pur rilevante, anche questo 

aspetto comprova il lavoro signifi-

cativo posto in essere per regola-

rizzare tutto il sistema contabile. 

Infine una ultima annotazione: nel 

corso dei quasi primi 18 mesi di 

mandato il Consiglio di Ammini-

strazione della Fondazione, su pro-

posta della Direzione Generale, ha 

approvato ben tre Bilanci d'eserci-

zio (2014, 2015 e, come detto, 

2016), recuperando i ritardi accu-

mulati in precedenza, riallineando 

pienamente le scadenze contabili 

con le indicazioni regionali. 
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L’alleanza fra San Matteo e ASST  per rispondere alla domanda di salute del territorio 

 

 

 
 

L’ASST di Pavia e il San Matteo hanno convenuto di adotta-

re una strategia di “Co-branding” per l’erogazione di servizi 

sanitari specialistici ambulatoriali a favore dei cittadini del 

territorio pavese, presso gli ospedali di Vigevano e Voghera. 

La sinergia tra i due enti porterà ad uno scambio reciproco 

di competenze altamente specialistiche finalizzate alla mi-

gliore offerta sanitaria al cittadino in linea con i dettati re-

gionali della Riforma socio sanitaria territoriale e del Mini-

stero della Salute. Il cittadino di Voghera e Vigevano potrà 

ricevere le principali prestazioni ambulatoriali per la sua 

patologia complessa, se ricompresa in quelle offerte, senza 

recarsi al San Matteo , ma recandosi presso le sedi di ASST. I 

servizi saranno erogati nel rispetto di specifici PDTA apposi-

tamente redatti dai medici delle due strutture in modo con-

diviso, prevedendo un primo livello di presa in carico presso 

l’ASST insieme agli specialisti del San Matteo. Solo se la 

complessità del caso lo richiede il paziente sarà inviato alla 

sede di Pavia del San Matteo. Grazie a questo accordo, ove 

possibile, il paziente potrà, dopo una impostazione clinica 

da parte del San Matteo, essere seguito presso una struttu-

ra di prossimità al domicilio. Gli ambulatoriali condivisi 

prenderanno avvio il prossimo 1° luglio ed il progetto ri-

guarderà sette aree cliniche di intervento: Anatomia Patolo-

gica; Ematologia; Oncologia; Onco-ematologia pediatrica; 

Ortopedia e Traumatologia; Otorinolaringoiatria; Reumato-

logia . L’accordo tra Fondazione e ASST di Pavia per avviare 

l’attività ambulatoriale in Co-branding è stato siglato giove-

dì 15 giugno, dai DG Nunzio Del Sorbo e Michele Brait 
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La cultura della donazione avanza: parlano i ragazzi di Pavia 

Nei giorni scorsi Marinella Zanierato (nella foto, sotto), coordinatore locale donazione e trapianti , e la sua collaboratri-

ce Silvana Tosi , con due pazienti trapiantati (Veronica e Daniele), sono stati ospiti di un gruppo di allievi della Scuola 

Media Leonardo da Vinci di Pavia a cui, con una lezione sul corpo umano, si è raccontata l’importanza della donazione 

d’organi. Di seguito pubblichiamo alcune considerazioni dei ragazzi di 3^E e 2^E che hanno partecipato all’incontro.  

 

Navetta interna e videosorveglianza 

Dallo scorso 20 marzo, al San Matteo, è stato esteso sino 

alle 21.30 il servizio interno di navetta, così come concor-

dato fra management del Policlinico, Comune di Pavia e 

Società Line che gestisce il sevizio. Si consente, così, il 

trasbordo del personale smontante del Policlinico al par-

cheggio Campeggi. Il Direttore Generale Nunzio Del Sor-

bo, in una lettera a tutti i dipendenti fa riferimento alla 

“progressiva attuazione delle diverse misure previste e 

volte a potenziare le condizioni di sicurezza dei lavoratori 

del San Matteo”.  Per quanto riguarda il progetto di video-

sorveglianza dell’Ospedale il programma prevede che nel 

2017 vengano installate la centrale operativa della sorve-

glianza e circa 60 telecamere nuove che si aggiungeran-

no alle 43 già presenti. Per il 2018 è previsto il comple-

tamento dell’installazione con altri 100 impianti. 

 

Mi ha impressionato l’apparente semplicità di donare un 

organo, salvando una vita. Non pensavo esistesse una for-

ma di generosità così profonda e spontanea anche in una 

società consumistica come la nostra. La donazione di un 

organo significa anche fiducia nella scienza e amore per il 

prossimo. (B. P.) 

Ho sempre pensato che sia una bellissima esperienza quella 

di poter salvare una vita con i propri organi ed ora più che 

mai. E’ un dono che significa anche solidarietà nei confronti 

del prossimo. (A. C.) 

E’ meglio rispettare il nostro corpo sin dalla nostra età. Pen-

so che io donerei i miei organi per permettere ad un’altra 

persona di vivere una bella vita. (M. L.) 

Secondo me un dono è qualsiasi cosa che venga offerta da 

un individuo ad un altro, ma non solo: il dono avviene senza 

la richiesta di una contropartita. (A.B.) 

Penso che la decisione di una donazione non sia molto sem

 plice, soprattutto ricevere un organo non lo è. Spero 

 quindi che le persone imparino ad essere meno egoi

 ste e ad aprirsi agli altri, anche se sconosciuti. (M.G.) 

 Ho pensato che in fondo donare a noi non costa nul

 la, anzi salva una vita. Questo incontro mi ha fatto 

 capire che il regalo più grande che ognuno di noi ha 

 ricevuto è la buona salute. (B.L.) 

 Lo sapevo già che si potevano donare gli organi a 

 persone che ne hanno bisogno per il funzionamento 

 del corpo , ma non lo sapevo in modo così scientifico 

e  specifico. (V.M.) 


